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COMPETENZE TRASVERSALI

L’insegnamento della disciplina per il biennio promuove:

AREA METODOLOGICA

➢  Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta approfon-

dimenti personali e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita;

➢  Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, 

anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, cogliendo analogie e differen-

ze, cause ed effetti.

Competenze chiave per la cittadinanza: Imparare ad imparare e Individuare col-

legamenti e relazioni.

AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA

➢  Ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui;

➢  Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare problemi e 

a individuare possibili soluzioni;

➢  Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta attraverso di-

versi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguen-

do fatti e opinioni e rispettando l’altrui punto di vista.

Competenze chiave per la cittadinanza: Comunicare e comprendere; Acquisire 

ed interpretare l’informazione; Risolvere problemi.

AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA

➢  Saper leggere e comprendere testi di genere diverso, verbali e non verbali, 

individuando le caratteristiche di struttura, linguaggio e contenuto di ciascuno 

di essi;



➢  Esporre oralmente in modo appropriato, a seconda dei diversi contesti;

➢  Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per stu-

diare, fare ricerche, comunicare;

➢  Sviluppare competenze culturali e sociali;

➢  Collaborare, partecipare, lavorare in gruppo, comprendendo i diversi punti di 

vista, contribuendo all’apprendimento cooperativo.

Competenze chiave per la cittadinanza: Imparare ad imparare; Comunicare e 

comprendere; Collaborare e partecipare; Agire in modo autonomo e responsabi-

le.

AREA TECNOLOGICA

➢  Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici 

nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodo-

logica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi 

complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi.

Competenze chiave per la cittadinanza: Imparare ad imparare; Acquisire ed in-

terpretare l’informazione.

COMPETENZE DISCIPLINARI – ASSE DEI LINGUAGGI

Al termine del secondo biennio e della classe quinta l’alunno dovrà conoscere i 

contenuti prescrittivi previsti dal programma e possedere le seguenti competen-

ze:

1. Padronanza della lingua italiana, come bene culturale e mezzo di accesso alla 

conoscenza;

2. Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo, letterari e non 

letterari, riconoscendo il percorso storico della letteratura e l’interdipendenza tra 

forme espressive, temi e momenti storici affrontati;

3. Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi;

4. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per ge-

stire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.

Secondo le indicazioni ministeriali, al programma sarà data un’impostazione mo-

dulare, articolata in unità di apprendimento, che permetta agli alunni di conosce-

re le varie prospettive della letteratura italiana. Metodi, argomenti, autori, testi e

loro quantità sono scelti in autonomia dal docente, in ragione dei percorsi, che

riterrà più proficuo mettere in particolare rilievo e della specificità dei singoli in-



dirizzi o della classe, a cui il docente si rivolge, tenendo conto anche degli inte-

ressi dei discenti e dei percorsi interdisciplinari.



MODULI CONTENUTI ABILITÁ COMPETENZE COLLEGAMENTI IN-

TERDISCIPLINARI

METODOLOGIE

Educazione lin-

guistica

- Approfondimento

delle conoscenze 

delle strutture 

grammaticali at-

traverso la lettura 

dei testi;

- Varietà della lin-

gua in senso sin-

cronico e diacroni-

co (scopi, funzioni,

registri, linguaggi 

settoriali, evoluzio-

ne della lingua ita-

liana);

- Lingua d’uso e 

lingua letteraria;

- Conoscenza dei 

micro linguaggi 

specifici delle disci-

pline;

- Padroneggiare 

la lingua italiana

nella ortografia, 

morfologia, pun-

teggiatura, sin-

tassi;

- Esprimersi con 

correttezza for-

male, padronan-

za lessicale e 

varietà di regi-

stro linguistico;

- Padroneggiare 

i contenuti e la 

struttura delle 

diverse tipologie

testuali;

- Saper comuni-

care usando ter-

mini scientifici/

1

2

3

4

- Tedesco;

- Inglese;

- Storia;

- Religione;

- Altre materie quando 

possibile.

Metodologie di-

dattiche:

- Lezione frontale

per trasmettere 

nozioni o per 

riassumere con-

tenuti ed eviden-

ziare gli elementi

essenziali, e per 

spingere l’alunno 

ad esprimere 

idee, fare com-

menti personali e

chiedere chiari-

menti;

- Lettura ed ana-

lisi dei testi, per-

ché l’alunno pos-

sa riflettere, 

comprendere, 



- Produzione orale:

colloquio su conte-

nuti disciplinari; 

esposizione infor-

mata su argomenti

di attualità; espo-

sizione argomenta-

ta del proprio pun-

to di vista su argo-

menti di vario ge-

nere;

- Strutture essen-

ziali delle diverse 

tipologie testuali;

- Strutture essen-

ziali delle diverse 

tipologie della pri-

ma prova dell’Esa-

me di stato (A - 

analisi e interpre-

tazione di un testo 

letterario italiano; 

B - analisi e produ-

tecnici adeguati 

inerenti le disci-

pline coinvolte;

- Esprimersi con 

coerenza logica 

e inserire appor-

ti personali (ori-

ginalità e capaci-

tà critica);

- Affrontare mol-

teplici situazioni 

comunicative, 

scambiando in-

formazioni e 

idee per espri-

mere anche il 

proprio punto di 

vista;

- Individuare il 

punto di vista 

dell’altro in con-

testi formali e 

informali;

contestualizzare 

in modo autono-

mo;

- Discussione 

guidata;

- Ricapitolazioni;

- Correzione delle

prove scritte;

- Costruzione di 

schemi o mappe 

concettuali per 

organizzare le in-

formazioni fonda-

mentali;

- Ricerche indivi-

duali e di gruppo 

per stimolare cu-

riosità e interes-

se, anche attra-

verso un uso 

consapevole e 

adeguato delle 

tecnologie digita-



zione di un testo 

argomentativo; C -

riflessione critica di

carattere esposi-

tivo-argomentati-

vo);

- Tecniche di lettu-

ra analitica e sinte-

tica.

- Saper esporre 

in modo corret-

to, appropriato 

ed efficace con 

registro adegua-

to ai diversi con-

testi e scopi co-

municativi.

li;

- Lezione multi-

mediale.

Mezzi, stru-

menti:

- libro di testo e 

altri libri;

- dispense-sche-

mi;

- quotidiani-rivi-

ste;

- videoproiettore-

LIM;

- educazione tra 

pari (peer-to-

peer education).

Letteratura - Strumenti indi-

spensabili per 

l’interpretazione 

dei testi: analisi 

linguistica, stilisti-

ca, retorica; rela-

zione fra temi e 

generi letterari;

- Gli aspetti fonda-

mentali della cultu-

ra e tradizione let-

teraria italiana, in 

relazione anche 

alle dinamiche cul-

- Saper inqua-

drare un periodo

storico e cultura-

le, mettendone 

in luce i tratti 

fondamentali;

- Individuare i 

tratti essenziali 

delle linee di svi-

luppo della pro-

duzione lettera-

ria;

- Saper argo-

mentare attra-
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turali e socio-poli-

tiche generali 

dell’Italia;

- Studio delle cor-

renti culturali e let-

terarie più signifi-

cative:  Positivi-

smo, Naturalismo, 

Verismo, Decaden-

tismo, sviluppi di 

prosa e lirica del 

Novecento;

- Studio degli au-

tori  Leopardi, Ver-

ga, Baudelaire, Pa-

scoli, D’Annunzio, 

Pirandello, Svevo, 

Ungaretti, Quasi-

modo, Montale e 

delle loro opere;

- Lettura porzioni 

delle più significa-

tive opere; lettura 

verso il ricorso 

ai testi la diver-

sità dei punti di 

vista all’interno 

del medesimo 

contesto;

- Saper cogliere 

elementi di con-

servazione e in-

novazione nella 

produzione di 

autori diversi; 

- Saper analizza-

re un testo lette-

rario secondo 

criteri stilistico-

formali e temati-

ci;

- Saper com-

prendere e in-

terpretare un te-

sto in rapporto 

agli specifici 



integrale di alcune 

di esse (anche 

stranieri);

- Costruzione di 

percorsi tematici 

anche a carattere 

interdisciplinare;

- Comprensione 

del valore della 

lettura, come ri-

sposta a un auto-

nomo interesse e 

come fonte di pa-

ragone con altro 

da sé e di amplia-

mento dell’espe-

rienza del mondo;

- Acquisizione di 

una familiarità con 

la letteratura, con i

suoi strumenti 

espressivi e con il 

metodo;

contesti storico-

culturali;

- Saper analizza-

re un tema in 

modo diacronico

operando colle-

gamenti con il 

presente;

- Istituire con-

nessioni tra let-

teratura e arti fi-

gurative.



- Riconoscere i 

temi, i sensi espli-

citi e impliciti, le 

forme simboliche 

nei testi e i modi 

della rappresenta-

zione;

- Lettura di pagine 

di prosa saggistica,

giornalistica.

Giacomo Leopar-

di

- La vita e le ope-

re;

- Il pensiero e la 

poetica;

- Canti:

➢ Il passero 

solitario 

(Canti, XI);

➢ L’infinito 

(Canti, XII);

➢ Alla luna 



(Canti, XIV).

- Zibaldone;

- Operette morali:

➢ Dialogo della

Natura e di 

un Islandese

(Operette 

morali, XII).

Tra Ottocento E 

Novecento

Il Positivismo: ca-

ratteri generali; 

- Il Decadentismo:

caratteri generali;

- Il Simbolismo: 

caratteri generali;

- Il Naturalismo: 

caratteri generali;

- Il Verismo: ca-

ratteri generali;

- La Scapigliatura: 



caratteri generali.

Giovanni Verga
- La vita e le ope-

re;

- Il pensiero e la 

poetica;

- Le novelle:

➢ Rosso Malpe-

lo (Vita dei 

campi);

➢ La lupa (Vita

dei campi);

➢ Libertà (No-

velle rustica-

ne).

- I Malavoglia: la 

trama;

➢ L’addio di 

‘Ntoni (cap. 

XV).

- Mastro-don Ge-



sualdo: la trama;

➢ La morte di 

Gesualdo 

(parte IV, 

cap.V).

Charles Baudelai-

re

- La vita e le ope-

re;

- Il pensiero e la 

poetica- I fiori del 

male: 

➢ Spleen;

➢ L’albatro.

Gabriele 

D’Annunzio

- La vita e le ope-

re;

- Il pensiero e la 

poetica (estetismo,

superomismo e 

panismo);

- Il piacere: la tra-



ma;

➢ L’attesa 

dell’amante 

(Il piacere, I,

1); 

➢ Andrea Spe-

relli (Il pia-

cere, I, 2). 

- Notturno:

➢ Scrivo 

nell’oscurità.

- Alcyone:

➢ La pioggia 

nel pineto.

Giovanni Pascoli
- La vita e le ope-

re;

- Il pensiero e la 

poetica (il Fanciul-

lino: una poetica 

decadente);



- Myricae: 

➢ Lavandare;

➢ L’assiuolo;

➢ X Agosto;

➢ Temporale;

➢ Il lampo.

- Canti di Castel-

vecchio:

➢ La mia sera.

Il Futurismo - Filippo Tommaso 

Marinetti:

➢ Il bombarda-

mento di 

Adrianopoli 

(Zang Tumb 

Tumb).

Luigi Pirandello
- La vita e le ope-

re;

- Il pensiero: il 



contrasto tra vita e

forma; il tema del-

la maschera; il re-

lativismo conosciti-

vo ;

- La poetica: l’arte 

delle contraddizio-

ni; il sentimento 

del contrario; la 

poetica de L’umo-

rismo.

- Novelle per un 

anno:

➢ il treno ha fi-

schiato;

➢ La patente.

- Il fu Mattia Pa-

scal:

➢ La nascita di 

Adriano Meis



(cap. VIII).

- Sei personaggi in

cerca d’autore:

➢ L’ingresso in 

scena dei sei

Personaggi;

➢ Personaggi 

contro Attori.

- Lettura integrale 

del romanzo “Il fu 

Mattia Pascal”.

 Italo Svevo
- La vita e le ope-

re;

- Il pensiero e poe-

tica;

- La coscienza di 

Zeno: la trama, la 

struttura e le vi-

cende;

➢ L’ultima si-



garetta (cap.

III); 

➢ Lo schiaffo 

del padre 

(cap. IV);

➢ Il fidanza-

mento di 

Zeno (cap. 

V);

➢ «Un’esplo-

sione enor-

me» (cap. 

VII).

Il Novecen-

to_Giuseppe 

Ungaretti

- La vita e le ope-

re;

- Il pensiero e poe-

tica; 

- L’Allegria: 

➢ Veglia;



➢ Fratelli;

➢ Sono una 

creatura;

➢ Soldati.

- Sentimento del 

tempo: 

➢ La madre.

L’ermeti-

smo_Salva-

tore Quasi-

modo

- Acque e Terre:

➢ Ed è subito 

sera.

Eugenio 

Montale

- La vita e le ope-

re;

- Il pensiero e poe-

tica;

- Ossi di seppia: 

➢ Spesso il 

male di vive-

re ho incon-



trato.

- Satura:

➢ Ho sceso, 

dandoti il 

braccio.

Obiettivi minimi per il secondo biennio e la classe quinta:

Classe terza e 

quarta:

LINGUA

 Riconoscere, comprendere e analizzare i caratteri stilistici e strutturali di varie tipologie testuali;

 Produrre testi scritti di diversa tipologia e complessità utilizzando lessico specifico;

 Sostenere colloqui su tematiche definite;

 Conoscere le caratteristiche, la struttura e i criteri per la redazione delle varie tipologie di testi 

scritti;

 Raccogliere, selezionare e utilizzare informazioni utili all’attività di ricerca.

Classe quinta:

LINGUA

In aggiunta agli obiettivi del secondo biennio, lo studente deve:

 Conoscere tecniche compositive per diverse tipologie di produzione scritta (in riferimento alle tipo-

logie dell’Esame di stato);

 Conoscere fonti e metodi di documentazione per approfondimenti letterari e tecnici.

Classe terza, 

quarta e quin-

ta:

LETTERATURA

 Conoscere in maniera essenziale lo sviluppo cronologico della letteratura (dalle origini ai giorni no-

stri);

 Riconoscere i principali generi narrativi e poetici;

 Comprendere ed esporre il senso letterale e, progressivamente, i temi principali e il senso globale 



di un testo noto;

 Riconoscere e saper utilizzare gli strumenti per l’analisi di un testo letterario sia narrativo che poe-

tico;

 Esprimere semplici giudizi, progressivamente sempre più motivati;

 Istituire confronti con altre opere e con altre materie del curricolo;

 Contestualizzare le opere letterarie, sia in riferimento alla tradizione italiana che al contesto euro-

peo e utilizzare competenze, conoscenze e abilità per formulare un motivato giudizio sugli autori fonda-

mentali della letteratura (anche interdisciplinari) (classe quinta).

Modalità di verifica:

 Analisi, esemplificazione e parafrasi del testo poetico;

 Esposizione orale dei contenuti appresi  e contestualizzazione;

 Verifiche orali su parti limitate;

 Interrogazioni orali “moduli cumulativi”;

 Laboratorio di scrittura: tipologia A e B;

 Produzione scritta domestica e in classe.



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE ORALI DI ITALIANO  

VOTI SIGNIFICATO DEL VOTO

10

9

S
U

FFIC
IE

N
Z
A

Rendimento eccellente  
> 10

Esposizione completa e profondità 
nei concetti esposti senza errori 

Rendimento ottimo > 9 Temi trattati in modo ampio e sen-
za errori 

8

7

Rendimento buono > 8 Conoscenza approfondita ed espo-
sizione sicura, priva di errori con-
cettuali

Rendimento discreto > 7 Sicurezza nelle conoscenze e nelle 
applicazioni, pur con qualche errore
non determinante nell’esposizione

6

Rendimento sufficiente 
> 6

Acquisizione degli elementi essen-
ziali, pur con qualche errore 
nell’applicazione

5

Rendimento non grave-
mente insufficiente > 5

Acquisizione parziale e frammenta-
ria del minimo indispensabile, con-
seguente difficoltà nell’applicazione 
dei concetti



IN
S
U

FFIC
IE

N
Z
A

4

Rendimento gravemente
insufficiente > 4

Mancanza di acquisizione degli ele-
menti essenziali con gravi errori 
nell’esposizione

3

Rendimento molto scar-
so > 3

Acquisizioni rare e frammentarie, 
mancanza di connessioni, gravi e 
numerosi errori

2

Risultati nulli >2 Esposizione appena accennata in 
modo confuso e frammentario 

Risposte non date








